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SPITEX RIVISTA 4/2019 | ACOSTO/SETTEMBRE SERVIZI

Reeione solidale
Nei comuni di Airolo e Blenio ha preso avvio un progetto di attivazione
delle risorse comunitarie.

Siamo soliti pensare che siano gli utenti a recarsi in

un centra diurno, dove trovano operatori ed ani-

matori. II centra diurno della sezione ATTE Biasca e

VaLli si è fatto promotore di un progetto che parte da

un presupposto diverso ma complementare, e cioè

sono gli operatori che si recano sul territorio.
II progetto «Regione solidale» presentatoci Yves

Toutounghi, coordinatore del centra e del progetto,
si prefigge di «migliorare la qualité di vita delle per-

sone attraverso lo sviluppo di una comunità attiva e

partecipe». Alla base troviamo il concetto di sviluppo

comunitario, che favorisce la solidarietà tra gli abi-

tanti di un territorio comunale per permettere una

migliore integrazione della popolazione anziana o

senza attività che si trova a domicilio. L'obiettivo è

quello di creare dei gruppi di abitanti (in base agli

interessi comuni) con i quali identificare e sviluppare
dei progetti di vita in collaborazione con enti e asso-

ciazioni presenti sul territorio. In questo caso si

propone quindi agli abitanti di Airolo e di Blenio di incon-

trarsi, riflettere assieme, esprimersi sui bisogni,

immaginare soluzioni, creare dei progetti ed imple-
mentarli. Troviamo questo tipo di esperienze, ormai

consolidate, soprattutto nel Canton Vaud con i

progetti dei «quartiers solidaires», dove questa meto-

dologia è stata applicata con successo soprattutto in

zone (quartieri) di alcune città. Si tratta quindi di tra-

sporre la filosofia di intervento in zone più periferiche.

Un metodo da sperimentare
II progetto si sviluppa su tre anni: nel primo le due

operatrici di prossimità si recano sul territorio, in

accordo con le autorité comunali, per presentare il

progetto, incontrare la popolazione, raccogliere infor-

mazioni e creare i primi gruppi di abitanti che si met-

tono a disposizione per le attività. Nel secondo anno

si passa alla fase operativa, dove le operatrici seguo-

no e stimolano i gruppi. Si tratta quindi di un ruolo di

attivatori di risorse. La terza fase è caratterizzata

dalla stabilizzazione dei gruppi di abitanti, valutando

in parallelo i mezzi e le risorse necessarie per fare il

modo che il tutto prosegua in modo autonomo.

«Malgrado qualche ritardo, siamo entrati ormai
nella seconda fase, e possiamo dire che vi è un forte
interesse al progetto e al processo che questo mette
in atto» ci confida Yves con una punta di orgoglio.
Esistono infatti moite associazioni che sono attive nei

comuni, ma quello che manca è un coordinamento,

seppur spontaneo, tra i vari settori di attività. L'acco-

glienza favorevole e la curiosité manifestata dalla

popolazione e dai municipi lascia presagire che questa

nuova iniziativa si trasformerà ben presto in una

realtà da cui prendere spunto.

di Stefano Motta

Redazione Spitex Rivista

www.attebiascaevalli.ch
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